Associazione Amici della bicicletta. Per una mobilità sostenibile

Osservazioni su Ordine del giorno del Consiglio Comunale di Cagliari 

 sulla Mobilità 

 Ciclopedonale 

Il giorno 9/11/2011 il Consiglio Comunale di Cagliari ha approvato all’unanimità l’Ordine del giorno “Priorità sul programma  POR 2007/2013 relativo alla mobilità ciclopedonale nell’ area vasta di Cagliari “. L’Odg impegna  il Sindaco e la Giunta - sulla base di criteri indicati dalla Regione Sarda e in ragione delle risorse disponibili circa € 2.1 ml. – a privilegiare gli interventi più funzionali ed economici in funzione della connessione con i Comuni dell’hinterland. L’ Associazione “ Amici della bicicletta “ di Cagliari rileva che il citato Odg  esprime indirizzi per un piano  organico di realizzazione di infrastrutture per la mobilità  sostenibile, consistente in sintesi  in: 

1) Recupero di piste ciclabili  non fruibili nella viabilità del  Comune di Cagliari (pista sul canale  di Terramaini) 

2) Realizzazione di piste ciclabili a Cagliari 

3) Potenziamento del bike sharing 

4) Installazione di rastrelliere per  le bici 

5) Campagna di informazione e promozione della mobilità  sostenibile presso le scuole. 

I cittadini/ciclisti  di “Amici della   bicicletta” ,  favorevolmente sorpresi, accolgono con soddisfazione l’iniziativa del Consiglio Comunale di Cagliari e auspicano che fra i  punti da portare al tavolo dell’area vasta di Cagliari si realizzino  con priorità assoluta a) il percorso più importante e determinante per   gli spostamenti in bici in città (la cosiddetta pista n.1) e b) il   cosiddetto “anello” attorno al Centro storico. La pista n.1 (al  3° posto fra le priorità dell’odg) per arrivare al Poetto parte dal centro intermodale più importante  di Cagliari, Piazza Matteotti,   dove convergono i treni delle Ferrovie dello Stato e i pullman dell’  ARST e del CTM, dove attraccano le navi passeggeri e quelle delle  crociere, per di più  un punto centrale rispetto all’ attraversamento   della città dalle  SS 130 e 131 e il Poetto. L’Odg cita, in proposito, solo i punti di partenza e di arrivo, senza alcun dettaglio sulle strade toccate. Trattandosi di un atto di indirizzo, forse non ci si è voluti addentrare in dettagli tecnici, ma a noi - che abbiamo  esperienza diretta e conoscenza dei problemi connessi alla viabilità  ciclistica - sembra importante fare alcune osservazioni proprio nel  merito delle scelte sull’itinerario.  Per noi è chiaro che la pista  che parte da Piazza Matteotti deve seguire il percorso più diretto e  attraversare via Roma, viale Diaz e viale Poetto, per arrivare così a  Marina Piccola. Intendiamo riferirci al fatto che – per essere  fruibili e non essere ignorate - le piste urbane devono privilegiare i percorsi più brevi. Altra cosa è se si tratta di percorsi prettamente  turistici. Ogni altra soluzione per arrivare all’ inizio del Poetto  (prospettata nel passato in via teorica dalle vecchie Amministrazioni)  allungherebbe sensibilmente il percorso con la conseguenza che chi si  sposta in bicicletta lo trascurerebbe in favore di uno più breve.   Del resto, le condizioni della via Roma, della Viale Diaz, di Viale 

 Poetto sono certamente favorevoli, in quanto sono abbastanza larghe da  ricavare una corsia per le biiclette, senza trascurare il fatto che  il percorso, di 4 Km., è tutto pianeggiante ( punto più alto Ponte  Vittorio).  Certo, occorre la volontà politica, per fare certe scelte  (volontà che non c’è stata nel passato, nonostante che già nel 1994  il Consiglio Comunale di Cagliari avesse approvato all’unanimità un Odg   appoggiato da 5000 firme di cittadini che chiedevano alla  Giunta   Delogu 1 di costruire la pista ciclabile denominata qui N.1. Ora l’   Associazione “Amici della Bicicletta” con una petizione chiede  ancora di ricavare le piste ciclabili dentro la città, in attuazione del programma del sindaco Zedda.  Perciò abbiamo  presentato al Presidente del Consiglio Comunale di Cagliari e alla Commissione consiliare Viabilità le prime 1300 firme raccolte non solo fra i ciclisti ma anche fra i cittadini che attualmente si spostano in città in auto ma che vorrebbero potersi spostare in sicurezza in bicicletta. Pensiamo che finalmente si possa iniziare a realizzare anche per i cittadini di Cagliari l’ inserimento in città del mezzo di locomozione più veloce fra tutti quelli in circolazione.  Ma un altro punto dell’Odg ci pone degli interrogativi e ci lascia perplessi: -  al punto 1 dell’Odg, che cosa si intende per " i relativi collegamenti " "dell'esistente pista ciclopedonale lungo il canale di Terramaini"con Genneruxi, e con l'Amsicora e il Parco Molentargius? Vogliamo sperare che non si intenda che questi collegamenti vengano realizzati con dei sottopassi dell’Asse mediano, come sembra dalla proposta di certi progetti;  a nostro avviso sarebbero troppo dispendiosi  economicamente e poco  funzionali, come ci insegna la storia dei sottopassi della litoranea per Flumini di Quartu, dove i sottopassi  ( 6) sono diventati ricettacolo di rifiuti, quindi sono stati chiusi e  trasformati in fioriere. L’impegno dichiarato della nuova Amministrazione per una mobilità sostenibile ci fa ben sperare, poiché dietro all’ordine del giorno del Consiglio c’è il lavoro della Commissione, l’impegno diretto dell’Assessore e dell’ Assessorato, con la partecipazione attiva delle cittadine e dei cittadini organizzati. 

 Gli Amici della bicicletta sono disponibili a dare un fattivo contributo che aiuti a favorire una mobilità sostenibile, rispettosa innanzi tutto delle persone, a cominciare dai pedoni e dai ciclisti. 

 Per l’ Associazione Amici della bicicletta. 

 Salvatore Lobina, 

 Andrea Olla 

